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Paul Kostabi: passaggio in Italia.
La pittura dà forma all’irrequietezza contemporanea

Dal 29 novembre alla Massimo Lupoli Gallery, 49 opere tra tele e lavori su carta raccontano un universo di volti, segni e colori. La personale, a cura di Diana Daneluz, esplora le contraddizioni dell’identità e della comunicazione.
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Wild is the night, 250X180 cm., 2025

Nepi (VT), 12 novembre 2026 – Volti che si moltiplicano, sguardi che divergono, parole che diventano immagini. È un universo visivo attraversato da energia, ironia e inquietudine quello di Paul Kostabi, protagonista della mostra personale «La forma dell’irrequietezza. Il segno, la figura, il paradosso», ospitata dal 29 novembre 2026 al 17 gennaio 2027 alla Massimo Lupoli Gallery di Nepi, in provincia di Viterbo.

Curata da Diana Daneluz, l’esposizione riunisce acrilici su tela di grande formato e trenta recenti opere su carta, offrendo uno sguardo sulla ricerca dell’artista statunitense, legato alla scena culturale newyorkese sviluppatasi intorno alla cultura punk e ai linguaggi della strada. 

L’inaugurazione è in programma domenica 29 novembre, dalle ore 11, con un brunch aperto al pubblico e ingresso libero in Via dell’Industria 6, Zona Industriale di Settevene, 01036 Nepi (VT).

Nella pittura di Kostabi convivono due impulsi apparentemente opposti: costruire un’immagine e contemporaneamente metterne in discussione la stabilità. Le figure emergono da superfici dense di segni, lettere, colori e frammenti visivi. I volti si deformano, si sovrappongono e si moltiplicano, mantenendo tuttavia una riconoscibilità che resiste alla loro scomposizione. È proprio in questo paradosso che si sviluppa la lettura curatoriale: la figura si afferma attraverso gli stessi segni che ne compromettono l’unità. L’esuberanza cromatica e l’apparente leggerezza delle immagini lasciano affiorare interrogativi sull’identità, sulla difficoltà di relazione e sulla comunicazione contemporanea, in un mondo nel quale immagini e messaggi si contendono continuamente la nostra attenzione.

Sono soprattutto gli acrilici su tela di grande formato a rendere evidente la componente più fisica e immediata della pittura di Kostabi. La dimensione delle superfici amplifica la tensione tra gesto e composizione: campiture cromatiche, linee incisive e figure frammentate si confrontano in immagini dal ritmo serrato. Il colore non si limita a definire le forme, ma ne accentua contrasti e dissonanze, mentre la materia pittorica restituisce l’urgenza espressiva di un linguaggio che conserva la vitalità della sua matrice urbana e musicale.

Accanto alle grandi tele, le trenta opere su carta del 2026 ampliano le possibilità espressive del segno. Supporti differenti per una stessa indagine sulla trasformazione della figura, sull’instabilità dell’identità e sul rapporto tra ciò che vediamo e ciò che riusciamo a riconoscere.

Tele e opere su carta restituiscono due dimensioni complementari della ricerca di Kostabi: nelle prime il colore e la forza del gesto acquistano una presenza fisica, nelle seconde il segno si fa più immediato, lasciando emergere con particolare evidenza l’ironia e il paradosso che attraversano il suo immaginario.

Nato a Whittier, in California, nel 1962, da una famiglia di origini estoni, Paul Kostabi ha costruito un percorso nel quale pittura e musica si alimentano reciprocamente. Musicista e produttore discografico, ha collaborato con formazioni come Youth Gone Mad, White Zombie e Psychotica e con Dee Dee Ramone, con il quale ha condiviso anche esperienze pittoriche. La sua ricerca conserva l’energia della cultura urbana e del punk, intrecciandola con riferimenti alla storia dell’arte, da Picasso e Georg Baselitz al movimento CoBrA. Nell’East Village newyorkese ha inoltre sviluppato Sprkl, personaggio immaginario apparso su muri e serrande, espressione del suo rapporto con lo spazio pubblico.

La mostra rappresenta il secondo appuntamento del percorso di personali con cui la Massimo Lupoli Gallery dedica spazio a importanti progetti monografici. Un’occasione per incontrare una pittura che, attraverso il piacere del colore e la libertà del gesto, restituisce le contraddizioni del presente e invita a interrogarsi sul nostro modo di guardare e di riconoscerci.
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